
 
15 FEBBRAIO 2010 

FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

 
FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (alle 20.00) 

Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di febbraio pregheremo in comunione con la Chiesa della Grecia 

e questa sera, in particolare, per il  monastero di Pendeli 
 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
 

TUTTI: Ti preghiamo, o Padre dell’Unigenito, Signore dell’universo, creatore di ogni creatura, fattore di 
tutto ciò che è stato fatto; a te, Signore, tendiamo le nostre mani monde ed eleviamo la mente; ti 
preghiamo: abbi pietà di noi, perdonaci, usaci benevolenza, miglioraci, facci crescere in virtù, in fede ed 
in conoscenza. Guardaci, Signore: presentiamo a te le nostre debolezze, sii propizio ed abbi pietà di noi 
tutti, insieme. Manda il tuo santo Spirito sulle nostre menti, e donaci di comprendere la divina parola da 
lui ispirata, di interpretarla in modo puro e degno affinché tutti i fedeli qui riunitine ricavino profitto. 
Amen 

Serapione 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 

                                                           


 Asceta del IV secolo, Serapione fu per alcuni anni abate di un monastero e poi vescovo di Thumis, nel basso Egitto. Uomo di grande 

erudizione, Serapione scrisse molte opere, la più interessante e che attirò maggiori attenzioni degli studiosi contemporanei è 

l’Eucologio o “Raccolta di trenta preghiere”, scoperta nel monastero di Monte Athos.  

 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 
 
 

 
 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

Mandarono da lui alcuni farisei ed erodiani, per coglierlo in fallo nel discorso. Vennero e 
gli dissero: "Maestro, sappiamo che sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, perché 
non guardi in faccia a nessuno, ma insegni la via di Dio secondo verità. È lecito o no pagare 
il tributo a Cesare? Lo dobbiamo dare, o no?". Ma egli, conoscendo la loro ipocrisia, disse 
loro: "Perché volete mettermi alla prova? Portatemi un denaro: voglio vederlo". Ed essi 
glielo portarono. Allora disse loro: "Questa immagine e l'iscrizione, di chi sono?". Gli 
risposero: "Di Cesare". Gesù disse loro: "Quello che è di Cesare rendetelo a Cesare, e quello 
che è di Dio, a Dio". E rimasero ammirati di lui.  (Marco 12, 13-17) 



 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal Vangelo. 
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il brano o la 
preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 

 PADRE NOSTRO 
ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 

 
Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  

    

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 

 CANTO FINALE 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 
 SEGNO DELLA CROCE 

 
 

 
Cenni sul monastero di Pendeli 

   

Il Monastero di Pendeli è situato a poca distanza da Atene, in una zona collinare che sin dai 
primi secoli del secondo millennio è stata luogo di rifugio per monaci e asceti. Fu nel 1570 
però che l'attuale struttura ebbe la sua fondazione, ad opera di San Timoteo (1510-1590), 
vescovo di Euboea, il quale secondo la tradizione decise l'edificazione del monastero dopo 
aver trovato in quella stessa zona, sotto un olivo secolare, una icona della Vergine, che è 
stata custodita nel monastero sino al 1966 quando è stata sottratta furtivamente. Le 
reliquie del Santo, originariamente conservate nel khatolikon sono andate tutte perdute, 
tranne la reliquia della testa che è a tutt'oggi meta di pellegrinaggi e venerazione per aver 
nella tradizione salvato Atene varie volte nel corso dei secoli da pestilenze e devastazioni.  
Il monastero ha svolto un importante ruolo, come molti dei monasteri piccoli e grandi 
dell'Attica, nel mantenimento delle tradizioni greche e specialmente della fede ortodossa in 
Grecia, soprattutto durante la dominazione turca. In quel periodo i monaci, nonostante i 
riconoscimenti formali di libertà di culto, erano spesso vittima di persecuzioni e persino di 
attacchi armati, e ciononostante proprio in monasteri come quello di Pendeli si 
svilupparono le cosiddette scuole clandestine, che permisero sia di tenere viva la fede e le 
tradizioni, sia di contribuire attivamente alla guerra di indipendenza. Oggigiorno, il 
monastero ospita tra le altre attività un attivo centro "inter-ortodosso" che è promotore di 
iniziate culturali e spirituali volte allo scambio fraterno tra le diverse chiese ortodosse e 
aperto al dialogo nei confronti delle diverse confessioni cristiane e dei non credenti. 
 


